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L’opera propone un’analisi del concetto di 
validità normativa all’interno di una pro-
spettiva esclusivamente di teoria generale 
del diritto. Più nello specifico, si tratte-
rebbe di un’analisi articolata lungo le tre 
direttrici dell’identificazione delle norme 
giuridiche, del concetto di diritto e dell’ap-
plicatività. In merito alla prima dimensio-
ne, quella dell’identificazione delle norme 
giuridiche, partendo dall’adozione di una 
prospettiva fenomenologica con l’obiettivo 
di cogliere il momento in cui il processo di 
costituzione della norma giuridica emerge 
nella coscienza dell’operatore giuridico, 
si giunge, con l’inserimento della singola 
norma nel complesso più ampio dell’ordi-
namento giuridico, alla seconda dimensio-
ne del diritto, quella del concetto di diritto. 
Intendendo quest’ultimo, da un lato, qua-
le scopo cui orientare tutta la produzione 
giuridica, dall’altro come la cornice in cui 
contestualizzare tematiche classiche come 
i diritti fondamentali, la morale, la giusti-
zia e i princìpi del diritto, si arriva infine 
alla terza dimensione, quella dell’applica-
tività, che offrirà lo spunto per richiamare 
momenti classici quali la defettibilità, la 
formalizzazione della decisione e i modelli 
argomentativi fondamentali.
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Introduzione

Quest’opera, dedicata alla validità normativa, può essere 
considerata nel complesso uno studio di metagiurisprudenza 
descrittiva. Essa, infatti, ha ad oggetto l’analisi delle tre dimen-
sioni fondamentali dell’esperienza e della scienza giuridica, le 
quali fungono da cornice concettuale al cui interno andrebbero 
ad inserirsi i tanti modelli teorico-generali che affollano il corso 
della storia del pensiero giuridico.

In sostanza, si tratterebbe dell’analisi del concetto di validità 
articolato lungo queste tre direttrici, quali l’identificazione delle 
norme giuridiche, il concetto di diritto e l’applicatività, che ri-
sultano essere non più tre prospettive di analisi estrinsecamen-
te giustapposte, bensì concettualmente interconnesse. In merito 
alla prima dimensione, quella dell’identificazione costitutiva 
delle norme giuridiche, qui si adotta una prospettiva fenomeno-
logica con l’obiettivo di descrivere il momento in cui il proces-
so di costituzione della norma giuridica emerge nella coscienza 
del soggetto. Ed è proprio la struttura della norma così come si 
mostra dal processo di identificazione che prepara, da un lato, 
l’inserimento della singola norma nel complesso più ampio 
dell’ordinamento giuridico e, dall’altro, il passaggio alla secon-
da dimensione, quale quella del concetto di diritto.

Se l’essenza di una norma in quanto norma è identica alla 
sua forza precettiva e se la presenza delle antinomie parrebbe 
affievolire tale forza, allora è da considerare che è l’ideale della 
coerenza normativa, per quanto destinato a rimanere puramente 
regolativo, a portare al postulato di uno scopo ultimo del diritto 
o concetto di diritto, quale orizzonte di senso di un ordinamen-
to giuridico nel suo complesso. Ed è alla luce di questa figu-
ra categoriale che si analizzeranno tematiche classiche come la 
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nozione di norma fondamentale, i princìpi del diritto, l’idea di 
giustizia e i diritti fondamentali.

Per quanto attiene, infine, alla dimensione dell’applicatività, 
essa risulterà funzionalmente connessa a quella del concetto di 
diritto, nella misura in cui non solo il legislatore, bensì anche gli 
organi dell’applicazione, emanano ed applicano norme indivi-
duali sulla base del concetto di diritto. Su questo presupposto, 
verranno passati in rassegna momenti classici dell’applicatività 
quali l’argomentazione, la defettibilità, la formalizzazione del-
la decisione e i modelli argomentativi fondamentali. Il risultato 
sarà l’affermazione di un cognitivismo residuale quale grado di 
correttezza inversamente proporzionale al livello di complessità 
del modello argomentativo adottato.

L’analisi di queste tre dimensioni della giuridicità non sareb-
be completa, però, se non si leggessero i risultati ottenuti alla 
luce delle grandi ideologie del diritto. Ne risulterà un modello 
combinato e integrato che vede l’affermazione di un positivismo 
moderato nella dimensione dell’identificazione costitutiva della 
norma affiancato da un giusnaturalismo metadescrittivo relati-
vo al concetto di diritto e all’applicatività. Più in particolare, si 
vedrà come l’adozione di una posizione ideologica sul diritto 
rischia di apparire unilaterale se prescinde dalla distinzione del-
le tre dimensioni del diritto perché è solo all’interno di ognuna 
di esse che diventa possibile fare professione di positivismo o 
di non-positivismo giuridico. Pertanto, si proverà a proporre un 
modello di spazio logico complessivo che rappresenterebbe la 
cornice di sfondo entro cui prendere parte al dibattito pluriseco-
lare tra queste due ideologie contrapposte delle fonti normative. 

Infine, l’ultima parte del testo ripropone una versione della te-
oria istituzionale, più ampiamente sviluppata in altri luoghi, ma 
qui riprodotta più succintamente. Lo scopo è quello di provare 
la compatibilità di tale interpretazione del modello istituzionale 
quale teoria di primo livello con le tesi metateorico-descrittive 
poste nei capitoli precedenti. L’auspicio è di aggiungere un nuo-
vo strumento al panorama già ricco degli studi di teoria generale 
del diritto. Al lettore la sentenza su questo tentativo.



Unità del sapere giuridico
Quaderni di scienze penalistiche e filosofico-giuridiche

Serie I. Editore A. Giuffré, Milano

1. Vincenzo Garofoli (a cura di), L’unità del sapere giuridico tra 
diritto penale e processo. Atti del Convegno (Bari, 21-22 maggio 
2004, Facoltà di Giurisprudenza), 2005.

2. Angiola Filipponio (a cura di), Verità e normatività, 2005.
3. Vincenzo Garofoli (a cura di), Unità del sapere giuridico ed 

eterogeneità dei saperi del giudice, 2005.
4. Vincenzo Garofoli (a cura di), Problematiche tradizionali e 

incaute innovazioni legislative, 2006.
5. Giuseppe Spagnolo (a cura di), La responsabilità da reato degli 

enti collettivi. Cinque anni di applicazione del d.lgs. 8 giugno 
2001, n. 231. Atti del Convegno (Bari, 26-27 maggio 2006-2007, 
Facoltà di Giurisprudenza), 2007.

6. Vincenzo Garofoli (a cura di), La sentenza della Corte 
Costituzionale 6 febbraio 2007 n. 26: un energico richiamo al 
metodo della giurisdizione. Atti del Convegno (Trani, 2-3 febbraio 
2007, Hotel S. Paolo al Convento), 2007.

7. Miranda Zerlotin, Diritto originario in Erik Wolf, (con la 
traduzione italiana dell’opera di Erik Wolf, Recht des Nächsten. 
Ein rechtsthelogischer Entwurf), 2008.

8. Vincenzo Garofoli (a cura di), Unità del sapere giuridico e 
poliformismo normativo, 2008.

9. Vincenzo Garofoli (a cura di), L’udienza preliminare e il 
contenimento dei tempi processuali, 2008.

10. Vincenzo Garofoli (a cura di), L’azione penale tra obbligatorietà 
e discrezionalità. Atti del Convegno (Bari, 29 novembre 2008, 
Villa Romanazzi Carducci), 2009.

11. Angiola Filipponio/Aldo Regina (a cura di), In ricordo di Aldo 
Moro. Atti del Convegno (Bari, 20 giugno 2008, Facoltà di 
Giurisprudenza), 2010.

12. Angiola Filipponio/Vincenzo Garofoli (a cura di), In ricordo di 
Franco Cipriani, 2010.

13. Vincenzo Garofoli/Antonio Incampo (a cura di), Verità e processo 
penale, 2012.



Serie II. Editore Cacucci, Bari

14. Antonio lncampo/Wojciech Żełaniec (eds.), Universality of 
Punishment, 2015.

Serie III. Editore Cacucci, Bari

15. Antonio Incampo/Adolfo Scalfati (a cura di), Giudizio penale e 
ragionevole dubbio, 2017.

16. Lucio Franzese/Antonio Incampo (a cura di), Potere e libertà 
al tempo delle emergenze/Power and Freedom in the Time of 
Emergencies, 2021.

17. Piero Marra, Per una moralità procedurale del diritto. Conside-
razioni attuali a partire da Lon L. Fuller, 2022.

18. Domenico Siciliano, Della violenza nel diritto penale fascista. Il 
caso della legittima difesa a tutela del patrimonio, 2023.

19. Antonio Incampo/Maria Antonella Pasculli (a cura di), Parteci-
pazione, rappresentanza e crimini di genere. L’obiettivo 5 dell’A-
genda 2030 delle Nazioni Unite, 2024.

20. Leonardo Di Carlo, La validità tra identificazione,applicatività e 
concetto di diritto, 2024.


